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PREMESSA 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la 
programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra 
loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 
dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo 
conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di 
interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione 
delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle 
missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi 
di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 
della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente 
di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui 
all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 
5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella 
prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente 
l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando 
comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 
31 luglio di ciascun anno. 

 
LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 
Le Linee programmatiche di mandato sono state approvate con Deliberazione C.C. n°7 del 12/12/2020 e 
sono consultabili al seguente link del sito istituzionale dell’Ente: 
 
http://albomaierato.asmenet.it/allegati.php?id_doc=1081203&sez=&data1=01/12/2020&data2=16/12/
2020 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://albomaierato.asmenet.it/allegati.php?id_doc=1081203&sez=&data1=01/12/2020&data2=16/12/2020
http://albomaierato.asmenet.it/allegati.php?id_doc=1081203&sez=&data1=01/12/2020&data2=16/12/2020
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Contesto esterno. 
Mondiale, Europeo, Nazionale. 
 
Il quadro economico e sociale mondiale, europeo ed italiano si presenta contrassegnato da notevoli 
incertezze. L’economia mondiale si trovava in una fase di ripresa che da un lato vede il recupero dei livelli pre 
pandemia da Covid-19, dall'altro sfide non indifferenti per combattere le conseguenze economiche dovute al 
conflitto Russia-Ucraina ancora in corso, la corsa dei prezzi delle materie energetiche ed una rilevante 
inflazione. In questo contesto si aggiunge da Ottobre 2023 il conflitto israelo-palestinese. Un'escalation del 
conflitto potrebbe avere conseguenze ancora più gravi per l'economia mondiale, ad esempio, un blocco delle 
esportazioni di gas e petrolio da parte dei paesi arabi potrebbe provocare un aumento dei prezzi di queste 
commodities e una recessione globale. In ogni caso è ancora presto per valutare le conseguenze economiche 
della guerra in Israele, dato il grandissimo numero di attori in gioco, lo scenario politico e macroeconomico 
potrebbe capovolgersi in ogni momento. Il FMI nel suo Economic Outlook di ottobre stima un rallentamento 
della crescita globale al 3% nel 2023 dal 3,5% dello scorso anno ed un ulteriore rallentamento nel 2024 al 
2,9%, ben al di sotto della media storica (2000-2019) del 3,8%. Secondo le previsioni degli economisti l’indice 
globale dell’inflazione diminuirà gradualmente, passando dall’8,7% dello scorso anno al 6,9% di questo e al 
5,8% del prossimo. Tuttavia, le previsioni per il 2023 e il 2024 sono state ritoccate al rialzo di 0,1 e 0,6 punti 
percentuali e ci si aspetta che i prezzi “non torneranno al target prima del 2025 nella maggior parte dei casi”.  
 
Anche dall’OCSE arrivano previsioni poco confortanti sull’economia mondiale. L’organismo sovranazionale 
stima un’espansione del 3% del PIL globale quest’anno, ma un incremento solo del 2,7% nel 2024. Fatta 
eccezione per il 2020, quando il mondo è stato messo in ginocchio dall’avvento della pandemia, si tratta 
dell’espansione annuale più debole dal 2008. Il rallentamento è dovuto soprattutto al peso sulle attività 
economiche dell’aumento dei tassi d’interesse e al mancato rimbalzo dell’economia cinese per come era 
nelle aspettative. “Dopo un inizio del 2023 più forte del previsto, aiutato dal calo dei prezzi dell’energia e 
dalla riapertura della Cina, la crescita globale dovrebbe moderarsi”, ha affermato l’OCSE. “L’impatto di una 
politica monetaria più restrittiva sta diventando sempre più visibile, la fiducia delle imprese e dei 
consumatori è diminuita e il rimbalzo in Cina è svanito”. 
 
Il Documento di Economia e Finanza (DEF) costituisce il principale strumento di programmazione della 
politica economica del Governo. Il Documento di economia e finanza (DEF) traccia, in una prospettiva di 
medio lungo termine, gli impegni, sul piano del consolidamento delle finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul 
versante delle diverse politiche pubbliche, adottati dall'Italia per il rispetto del Patto di Stabilità e Crescita 
europeo e per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo, occupazione, riduzione del rapporto debito-PIL e 
per gli altri obiettivi programmatici prefigurati dal Governo per l'anno in corso e per il triennio successivo. Il 
DEF 2023 approvato dal Consiglio dei Ministri l’11 aprile 2023 è stato aggiornato dalla Nota di 
Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (NADEF), deliberata dal Consiglio dei Ministri il 27 
settembre 2023, che ha visto la luce in una situazione economica e di finanza pubblica più delicata di quanto 
prefigurato in primavera. Dopo una buona partenza nei primi mesi del 2023, nel secondo trimestre la crescita 
dell’economia italiana ha subito una temporanea inversione di tendenza, risentendo dell’erosione del potere 
d’acquisto delle famiglie dovuto all’elevata inflazione, della permanente incertezza causata dalla guerra in 
Ucraina, della sostanziale stagnazione dell’economia europea e della contrazione del commercio mondiale. 
Alla luce della modesta crescita dell’attività economica prefigurata dalle stime interne per il secondo 
semestre, tali fattori portano a rivedere al ribasso la previsione di crescita annuale del prodotto interno lordo 
(PIL) in termini reali del 2023 dall’1,0 per cento del DEF allo 0,8 per cento e la proiezione tendenziale a 
legislazione vigente per il 2024, dall’1,5 per cento all’1,0 per cento. Resta invece sostanzialmente invariata, 
rispetto al DEF, la proiezione tendenziale di crescita del PIL per il 2025, all’1,3 per cento, mentre quella per il 
2026 migliora marginalmente, dall’1,1 per cento all’1,2 per cento. Per quanto riguarda la finanza pubblica, gli 
andamenti dell’indebitamento netto della PA e del fabbisogno di cassa del settore pubblico nell’anno in 
corso hanno fortemente risentito dell’impatto dei crediti di imposta legati agli incentivi edilizi introdotti 
durante la pandemia, in particolare del superbonus.  
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A tale impatto si è aggiunto l’effetto del rialzo dei tassi di interesse sul costo del finanziamento del debito 
pubblico e della discesa dei prezzi all’importazione sul gettito delle imposte indirette. La riduzione della 
crescita stimata per il 2023 e il 2024 e la necessità di proteggere il potere d’acquisto delle famiglie italiane 
hanno portato il Governo a propendere per una politica fiscale che sostenga la crescita e l’occupazione e 
contenga il rialzo dei prezzi al consumo. Il Governo ha infatti inviato al Parlamento una Relazione ai fini 
dell’autorizzazione al ricorso a maggiore indebitamento netto, in cui rivede al rialzo gli obiettivi di 
indebitamento netto della PA nell’orizzonte di previsione 2023-2026, pur continuando a ricondurre il deficit 
ad un livello inferiore al 3 per cento del PIL entro il 2026. Gli obiettivi di indebitamento, sui quali si baserà la 
manovra di bilancio in corso di predisposizione, sono pari al 5,3 per cento del PIL quest’anno, 4,3 per cento 
nel 2024, 3,6 per cento nel 2025 e 2,9 per cento nel 2026. La strategia del Governo si basa, dunque, 
sull‘individuazione di un punto di equilibrio tra sostegno alla crescita, agli investimenti e al potere d’acquisto 
delle famiglie italiane, da un lato, e disciplina di bilancio e riduzione del rapporto debito/PIL, dall’altro. La 
variabile fondamentale per garantire la sostenibilità, non solo del debito ma anche dell’equilibrio 
socioeconomico del Paese, è la crescita economica. Un elemento chiave della strategia di crescita è quello 
dell’innovazione e della ricerca scientifica e applicata. La politica economica scelta dal Governo, 
coerentemente con gli orientamenti espressi dalla Commissione europea, è rivolta in primo luogo alla 
necessità di continuare ad attenuare in modo temporaneo e mirato gli impatti sulle famiglie e le attività 
economiche dell’aumento dei prezzi dei beni energetici. Nelle intenzioni del Governo c'è la volontà di 
continuare a sostenere la domanda privata e a contrastare il calo del potere di acquisto delle retribuzioni 
causato dall’inflazione, attraverso interventi mirati. Gran parte delle risorse aggiuntive del 2024 saranno 
utilizzate per la riduzione del cuneo fiscale. Si aggiungono ulteriori stanziamenti per l’avvio della riforma del 
sistema fiscale e per supportare le famiglie più numerose. Tali misure mirano a ridurre la pressione fiscale, 
aumentare il reddito disponibile e sostenere i consumi. La legge di bilancio 2024 prevederà inoltre 
stanziamenti, per il triennio 2024-2026, da destinare al personale del sistema sanitario e per incentivare gli 
investimenti nel Mezzogiorno. Infine, saranno destinate risorse per le cosiddette politiche invariate, quali 
quelle relative ai rinnovi contrattuali della pubblica amministrazione oltre ad altre spese necessarie per 
preservare la continuità dei servizi pubblici.  
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Contesto interno Comunale. 
 
Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio-economica dell’Ente 
 

Risultanze della popolazione  
 

Popolazione legale al censimento (2011) n° 2.198 
Popolazione residente al 1 gennaio 2022 (penultimo anno precedente)  

           n° 2.080 
                                      di cui:       maschi n° 1.005 
                                                      femmine n° 1.075 

Nati nell'anno n° 18 
Deceduti nell'anno n° 31 
                                           saldo naturale n° -13  
Immigrati nell'anno n° 97 
Emigrati nell'anno n° 61 
                                           saldo migratorio n° +36 
Saldo complessivo naturale + migratorio: (+/-)  
 
Popolazione al 31.12.2022 

 

(penultimo anno precedente) n° 2.103 
 

Risultanze del Territorio 
 

Territorio 
 

SUPERFICIE Kmq. 40 
 

RISORSE IDRICHE 
* Laghi Kmq 1,6 * Fiumi e Torrenti Km 15 
 

STRADE 
* extraurbane km. 20 * urbane km.  75 * locali km. 5 
* itinerari ciclopedonali km. 0 * Autostrade km. 0  

 
 

Strumenti urbanistici vigenti: 
 

Piano regolatore – PRGC – adottato                     X     SI  NO 
Piano regolatore – PRGC - approvato                   X     SI  NO 
Piano edilizia economica popolare – PEEP -   SI         X     NO 

Piano Insediamenti Produttivi - PIP -                    X     SI  NO 
Altri strumenti urbanistici (da specificare) …  

 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Scuole dell’infanzia con posti n. 70 
Scuole primarie con posti n. 204 
Farmacie Comunali 0 
Depuratori acque reflue 2 
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Rete acquedotto Km 32 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 1,5 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 673 
Rete gas Km. 13 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 6 
Veicoli a disposizione n. 1 
Accordi di programma n. 0 
Concessioni  n. 1 
Gestione Centro Polivalente Nuovo Tennis Club ASD 
 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 

Servizi gestiti in forma diretta 
Servizio 

Rifiuti 
Servizi Scolastici 
Manutenzione rete idrica e fognaria 
 

Servizi esternalizzati: 
Servizio 

Accertamento e riscossione tributi 
Gestione pubblica illuminazione 
 

Servizi gestiti in forma associata 
Servizio 

Segreteria comunale 
Servizi sociali - il Distretto presso il comune di Vibo V. 
 

Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizio 

Sito dell’Ente- Trasparenza 
Whistleblowing 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
Enti strumentali controllati: 

Denominazione 
% di  

partecipazione 
Capitale sociale al 

31/12/…… 
Note 

    

    

Enti strumentali partecipati 

Denominazione 
% di  

partecipazione 
Capitale sociale al 

31/12/…… 
Note 

    

    

Società controllate 

Denominazione 
% di  

partecipazione 
Capitale sociale al 

31/12/…… 
Note 
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Società partecipate 
 

Denominazion
e 

Sito WEB 
% 

Partecip
. 

Not
e 

Scadenza 
impegno 

Oneri 
per 

l'ente 

RISULTATI DI BILANCIO 
Anno 
2022 

Anno 
2021 

Anno 
2020 

Asmenet 
Calabria 

https://www.asmenetcalabria.i
t/ 

0,21 // 31/12/203
0 (salvo 
recesso) 

1.040,0
0 

45.744,0
0 

34.867,0
0  

 

20.159,0
0  

 

 
Altre modalità di gestione dei servizi pubblici: // 
 

3 – Sostenibilità economico-finanziaria  
 
Situazione di cassa dell’Ente 
Fondo cassa al 31/12 dell’esercizio precedente (2023)              €  1.026.706,49 
 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
Fondo cassa al 31/12 anno precedente  (2022)  €  716.200,07   
Fondo cassa al 31/12 anno precedente  (2021)  €  998.780,14                
Fondo cassa al 31/12 anno precedente -1(2020) € 0,00           

 
Utilizzo Anticipazione di cassa: 
 
 2021 2022 2023 

Importo dell’anticipazione complessivamente 
concessa 

€ 864.478,32 842.890,50 € 506.334,96 

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 59 0 0 

Importo delle somme maturate a titolo di interessi 
passivi 

€ 1.390,50 0 0 

 
Livello di indebitamento  
 

Anno 2021 2022 2023 

Residuo debito (+) € 1.871.065,36 € 1.807.462,71 € 1.741.878,43 

Nuovi prestiti (+) -- -- € 100.000,00 

Prestiti rimborsati (-) € 63.602,65 € 66.184,28 € 28.774,37 

Estinzioni anticipate (-) -- -- -- 

Altre variazioni -- -- -- 

Totale fine anno € 1.807.462,71 € 1 .741.278,43 1.812.504,06 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi 

impegnati(a) 
Entrate accertate tit.1-2-3- (b) 

Incidenza 
(a/b)% 

2022 76.399,52 2.142.658,91 3,57 
2021 78.981,15 2.025.339,95 3,80 
2020 81.431,76 2.022.937,20 4,00 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importo debiti fuori 
bilancio riconosciuti 
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(a) 
2023 2.433,20 
2022 6.208,80 
2021 0,00 

 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente ha rilevato un disavanzo di amministrazione pari 
ad € 269.092,20, per il quale il Consiglio Comunale ha definito un piano di rientro in n. 30 annualità 2016-
2045, con un importo di recupero annuale pari ad € 8.969,74;. 
 
Ripiano ulteriori disavanzi  

 da F.C.D.E. - articolo 39 quater Decreto Legge 30 dicembre 2019 n.162 € 46.629,58 ripiano 
quindicinale 2021-2035 quote costanti di € 3.108,64; 

 Disavanzo da rendiconto 2021 € 232.573,11 ripiano triennale 2022-2024: € 40.000,00 anno 2022, € 
96.286,56 2023 e € 96.286,56 anno 2024; 

 Disavanzo da costituzione del fondo anticipazioni di liquidità ex DL 35/2013 € 720.320,89 ripiano 
decennale 2021-2030. ll comma 1 dell’art. 52 del decreto legge n. 73 del 2021 ha previsto uno 
stanziamento pari a 660 milioni di euro in favore degli enti locali che hanno peggiorato il disavanzo di 
amministrazione al 31/12/2019 rispetto all’esercizio precedente a seguito della ricostituzione del FAL 
in applicazione dell’art.39-ter decreto legge n. 162 del 2019 (oggetto della declaratoria di 
incostituzionalità di cui alla sentenza della Corte Costituzionale n. 80), se tale maggior disavanzo 
supera il 10% delle entrate correnti accertate del medesimo rendiconto 2019. Il contributo a favore 
del Comune di Maierato è stato pari a €.192.208,00 a copertura del maggior disavanzo riferito 
all'esercizio 2021 e 2022 e parte del 2023. 

Il disavanzo di amministrazione nel periodo di riferimento del presente Documento programmatico prevede 
l’iscrizione in bilancio per le seguenti importi: 

annualità 2024 euro 180.397,03; 
annualità 2025 euro   84.110,47; 
annualità 2026 euro   84.110,47; 

 
 

4 – Gestione delle risorse umane 
 
Personale 
Personale in servizio al 31/12 dell’anno 2023 
 

Area numero di cui 
  tempo 

indeterminato 
Altre tipologie 

Funzionari EQ 1 1 - 
Istruttori 2 2 - 
Operatori esperti 3 3 - 
Operatori 11 11 - 

TOTALE 17 17 - 
 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2022:  
 

Categoria numero tempo 
indeterminato 

Altre tipologie 
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Funzionari EQ 1 1 - 
Istruttori 2 2 - 
Operatori esperti 3 3 - 
Operatori 12 12 - 

TOTALE 18 18 - 
 
RICOGNIZIONE SPESE DI PERSONALE (MEDIA TRIENNIO 2011-2013) E INDIVIDUAZIONE LIMITE DI SPESA (art. 1, commi 
557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296) 
 

N.D
. Voce 

Rif. al 
bilancio 

o 
normativo 

Spesa 
ANNO 2011 

Spesa 
ANNO 2012 

Spesa 
ANNO 2013 

TOTALE 
TRIENNIO 

1 Retribuzioni lorde personale a tempo indeterminato, 
compreso il segretario comunale Int. 01 € 415.722,65 € 

436.384,14 € 448.920,95 € 1.301.027,74 

2 Retribuzioni lorde personale a tempo determinato Int. 01 €  €  €  €  

3 Collaborazioni coordinate e continuative  €  €  €  €  

4 Altre spese per personale impiegato con forme 
flessibili di lavoro LPU/LSU compresi oneri  € 77.686,56 € 79.923,50 € 81.348,92 € 238.958,98 

5 Spese per personale utilizzato in convenzione (quota 
parte di costo effettivamente sostenuto)  €  €  €  €  

6 Spese per personale in comando presso l’ente  €  €  €  €  

7 Incarichi dirigenziali ex art. 110, comma 1 e comma 2, 
TUEL  €  €  €  €  

8 Personale uffici di staff ex art. 90 TUEL  €  €  €  €  

9 Spese per il personale con contratto di formazione e 
lavoro  €  €  €  €  

10 Oneri contributivi a carico ente  € 104.334,30 € 
105.847,58 € 122.770,74 € 332.952,62 

11 
Spese per la previdenza e l’assistenza delle forze di 
P.M. e per i progetti di miglioramento della 
circolazione stradale finanziate con proventi del codice 
della strada 

 €  €  €  €  

12 IRAP Int. 07 € 31.961,73 € 34.962,21 € 37.363,32 € 104.287,26 

13 Oneri per lavoratori socialmente utili (inseriti nel 
precedente punto 4)  €  €  €  €  

14 Buoni pasto  € 4.257,34 € 3.905,32 € 3.796,00 € 11.958,66 

15 Assegno nucleo familiare  € 9.559,30 € 9.654,76 € 12.519,62 € 31.733,68 

16 Spese per equo indennizzo  €  €  €  €  

17 
Spese per soggetti utilizzati a vario titolo senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego in 
strutture e organismi variamente partecipati o 
comunque facenti capo all’ente 

 €  €  €  €  

18 
Altro 
…………………………………………………………………....................
...................... 

 €  €  €  €  

19 A) TOTALE SPESE DI PERSONALE (voci da 1 a 18) € 643.521,88 € 
670.677,51 € 706.719,55 € 2.020.918,94 

 

A DETRARRE 

N.D. Voce 
Rif. al 

bilancio 
o 

normativo 

Spesa 
ANNO 2011 

Spesa 
ANNO 2012 

Spesa 
ANNO 
20131 

TOTALE 
TRIENNIO 

1 Spese per straordinario elettorale a carico di altre amministrazioni 
 €  €  €  €  

                                                        
1 Somme impegnate risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2013. 



 
 

D.U.P.S DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO ANNI 2024-2026 

2 Spese sostenute per categorie protette ex L. n. 68/1999 (nei 
limiti della quota d’obbligo) 

Circ. RGS 
9/06 €  €  €  €  

3 Spese per contratti di formazione e lavoro prorogati per 
espressa previsione di legge  €  €  €  €  

4 Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti 
comunitari o privati 

Circ. RGS 
9/06 €  €  €  €  

5 Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per 
l’esercizio di funzioni delegate  €  €  €  €  

6 Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali  €  €  €  €  

7 Diritti di rogito segretario, incentivi di progettazione, incentivi 
recupero evasione ICI  €  € 860,94 € 1.830,92 € 2.691,86 

8 Spese per la formazione  Circ. RGS 
9/06 €  €  €  €  

9 Spese per missioni Circ. RGS 
9/06 €  €  €  €  

10 
Spese per il personale comandato o utilizzato in convenzione da 
altre amministrazioni per le quali è previsto il rimborso a carico 
dell’ente utilizzatore 

 € 27.000,00 € 58.284,00 € 
107.377,59 

€ 
192.661,59 

11 Spese personale stagionale finanziato con quote dei proventi per 
violazioni al C.d.S.  €  €  €  €  

12 Spese per l’assunzione di personale ex dipendente dei Monopoli 
di Stato  €  €  €  €  

13 Maggiori spese autorizzate, entro il 31 maggio 2010, ai sensi 
dell’art. 3, c. 120, legge n. 244/2007  €  €  €  €  

14 
Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale 
direttamente connessi all’attività di Censimento finanziate 
dall’ISTAT (circ. Ministero Economia e Finanze n. 16/2012) 

 € 8.634,40 €  € 1.156,00 € 9.790,40 

15 
Spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e/o 
collaborazione coordinata e continuativa ex art. 3-bis, c. 8 e 9 del 
D.L. n. 95/2012 

 €  €  €  €  

16 Rimborso ministero LSU stabilizzati (Decreto Ministero del 
Lavoro 01/04/2008 prot.14/0004317)   

65.073,00 

 
65.073,00 

 
65.073,00 

 
€ 
195.219,00 

17 Rimborso regione assegno LPU ed ore integrative LSU/LPU  106.304,08 102.997,32 79.940,16 € 
289.241,56 

 B) TOTALE SPESE ESCLUSE (voci da 1 a 16) 207.011,48 227.215,26 255.377,67 689.604,41 

      

 

18 SPESA DI PERSONALE NETTA TRIENNIO 2011-2013 (A - B) € 1.331.314,53 

19 SPESA DI PERSONALE MEDIA TRIENNIO 2011-2013  (rigo 18 /3) € 443.771,51 

 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio. 
 

Anno di riferimento Dipendenti 
al 31/12 

Spesa di personale depurata delle componenti 
portate in detrazione (art. 1, commi 557, 557-

bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 
2006, n. 296) 

Incidenza % 
spesa 

personale/spesa 
corrente 

anno precedente 2022 18 282.979,31 19,92 
anno precedente 2021 19 350.759,96 24,38 
anno precedente – 1 2020 22 402.086,01 25,51 
anno precedente – 2 2019 22 388.984,93 22,78 
anno precedente – 3 2018 23 435.715,62 24,67 

5 – Vincoli di finanza pubblica  
 
 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha  rispettato i vincoli di finanza pubblica.   
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L’Ente negli esercizi precedenti ha acquisito / ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui effetti 
influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel presente D.U.P.S.?   
 
NO 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti 
indirizzi generali: 
 

A) ENTRATE 
 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate alla riduzione dell’evasione ed elusione tributaria, nel 
rispetto dei diritti del contribuente ed in applicazione delle migliori pratiche di collaborazione tra l’Ente 
comunale e la cittadinanza.  
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del 
periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà: fare ricorso alle opportunità previste dal PNRR oltre a specifici 
trasferimenti statali e regionali. 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non farà ricorso ad ulteriori 
forme di indebitamento. 
 

B) SPESE 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle economicità, efficienza 
ed efficacia. 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
Al fine della programmazione in materia di assunzione di personale la stessa sarà declinata nel PIAO 2024-
2026 in coerenza con le previsioni di bilancio.  
Nel presente documento programmatico, l’Amministrazione, in considerazione della riduzione del personale 
per effetto dei pensionamenti, ritiene di prevedere di indirizzare la programmazione in materia di personale 
per come segue: 
-anno 2024: 

 aumento delle ore lavorative del personale part time in servizio presso l’Ente per n°3 unità da 23 ore 
settimanali a 30 ore settimanali e per n°3 unità da 30 ore settimanali a 33 ore settimanali. 

 ricorso, previa verifica della presenza delle condizioni normative specificatamente imposte, di un 
incarico ex art.110 comma 1 del D.ls. 267/2000 o utilizzo di altro personale ex art.1 comma 557 della 
L.311/2006 o in convenzione ex art.23 del CCNL 16/11/2022 o ai sensi dell’art.92 del D.lgs. 267/2000, 
per il servizio tecnico (massimo 18 ore settimanali). 

 ricorso, previa verifica della presenza delle condizioni normative specificatamente imposte, di utilizzo 
di altro personale ex art.1 comma 557 della L.311/2006 con il profilo di Agente di Polizia municipale. 
(massimo 12 ore settimanali). 

-anno 2025: 
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 aumento delle ore lavorative del personale part time in servizio presso l’Ente per n°6 unità da 24 ore 
settimanali a 30 ore settimanali. 

-anno 2026:// 
 

Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
 
Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2026 (art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023) è stato 
adottato con Deliberazione GC nr.75 del 16/11/2023 e variato con Deliberazione GC 4 del 09/01/2024 ed è 
riportato in allegato facente parte integrale e sostanziale del presente documento di programmazione. 
 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Il Piano triennale dei lavori pubblici 2024/2026 (art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023) è stato adottato con 
Deliberazione della Giunta comunale nr.74 del 16/11/2023 e variato con successiva Delibera G.C. 3 del 
09/01/2024 ed allegato al presente Documento di programmazione per farne parte integrale e sostanziale. 

 
Progetti finanziati con il PNRR 

Con riferimento ai progetti finanziati con risorse rivenienti dal PNRR, di seguito è riportato il 
prospetto riepilogativo: 

Intervento PNRR  

 
importo 

finanziato 

importo 
risorse 
proprie fase dell'intervento 

 
 
 

note 

PNRR missione 4 – istruzione e 
ricerca – component 1 - 
potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione : dagli asili 
alle università - investimento 1.3 
“ piano per asilli nido e scuole 
dell’infanzia e servizi di 
educazione e cura per la prima 
infanzia “ finanziamento 
dell’unione europea Next 
Generation EU “REALIZZAZIONE 
NUOVO ASILO NIDO COMUNE DI 
MAIERATO 

€ 1.576.690,55 0 Inizio lavori 

L’opera concepita con 
criteri di eco-
sostenibilità è inserita 
in quella che si 
configurerà essere 
una cittadella 
scolastica. Prevede 
un’area parcheggio, 
spazi ludico-ricreativi 
all’aperto e 
collegamenti pedonali 
con altri plessi 
scolastici. 
 

 

Avviso pubblico prot. n. 48038 del 
2 dicembre 2021 – Missione 4 – 
Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle 
università – Investimento 1.2: 
“Piano di estensione del tempo 
pieno e mense”, finanziato 
dall’Unione europea – Next 
Generation EU- nuova 
costruzione mensa scolastica 

€ 268.924,7 0 
predisposizione gara 

d’appalto 
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Interventi di messa in sicurezza 
del territorio a rischio 
idrogeologico, di messa in 
sicurezza ed efficientamento 
energetico delle scuole, degli 
edifici pubblici e del patrimonio 
comunale, nonché per 
investimenti di messa in sicurezza 
di strade, art. 1 comma 139 della 
legge 30 dicembre 2018 n. 145 
“intervento di sistemazione 
idrogeologica area prospiciente 
Palatenda e c.so Garibaldi  del 
Comune di Maierato”. 

999.998,00  progettazione 

 

Misura M5C2I3.1 PNRR per la 
realizzazione dei parchi e percorsi 
attrezzati 

€ 28.500,00 0 aggiudicazione 
 

 
Mis. 1.4.3 “ADOZIONE 
PIATTAFORMA PAGOPA ” 

12.747,00 0 aggiudicazione 
 

Mis. 1.4.3 “ADOZIONE APP IO 10.692,00 0 aggiudicazione  

 
Mis.1.4.4 “ESTENSIONE 
DELL’UTILIZZO DELLE 
PIATTAFORME NAZIONALI DI 
IDENTITÀ DIGITALE-SPID CIE 

14.000,00 0 In affidamento 

 

 
Investimento 1.2 “ABILITAZIONE 
AL CLOUD PER LE PA LOCALI” 
 

47.427,00 0 In affidamento 

 

Misura 1.4.5 “PIATTAFORMA  
NOTIFICHE DIGITALI ”; 
 

23.147,00 0 In affidamento 
 

Misura 1.4.1 “ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI SERVIZI 
PUBBLICI”; 
 

€ 79.922,00 0 In affidamento 

 

 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento: 
 Adeguamento sismico scuola dell'infanzia Attuazione accordo Stato-Regioni del 15/10/2018, 

interventi finanziabili con i fondi di cui alla L.R. n. 48/2018. 
 Adeguamento sismico scuola primaria Attuazione accordo Stato-Regioni del 15/10/2018, interventi 

finanziabili con i fondi di cui alla L.R. n. 48/2018. 
 Ottimizzazione della rete fognaria ai fini della depurazione  - potenziamento raccolta condotte 

fognarie a servizio del centro abitato e  collettamento zona depuratore . 
 I Borghi del Lago Angitola tra percorsi naturalistici – culturali” alla riscoperta degli antichi mestieri e 

dei luoghi di fede. APQ “Borghi ed Ospitalità”. Comune capofila: Monterosso Calabro – Comuni 
Associati: Maierato, Filogaso, San Nicola Da Crissa. 
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 Lavori di manutenzione straordinaria al serbatoio idrico comunale di Contrada Cresta Basilica. 
 
 

C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI 
EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

 
Gli equilibri di competenza e di cassa sono rispettati nel periodo di vigenza del presente DUPS.  
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la stessa dovrà essere indirizzata alla verifica delle 
coperture anche di cassa per tutte le spese autorizzate, soprattutto per le somme a specifica destinazione, le 
cui spese sono vincolate alle entrate, in coerenza con le modalità di erogazione dei finanziamenti correlati.  
 

D) PRINCIPALI OBIETTIVI  
 
Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che prevede un 
processo di analisi e valutazione, coerentemente con le risorse economico-finanziarie, della possibile 
evoluzione della gestione dell'Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 
amministrative di strutturazione piani e programmi futuri. 
Per le missione e programma di spesa, il DUP deve indicare gli obiettivi che si intendono realizzare nel 
periodo di riferimento del bilancio di previsione. 
OBIETTIVO 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
Area: servizio amministrativo. 
Descrizione: in questo Obiettivo sono inclusi una serie di attività: dal funzionamento degli organi istituzionali, 
alle metodologie di pianificazione economica, alle politiche del personale e dei sistemi informativi. Pertanto, 
le finalità da conseguire possono essere individuate principalmente nella trasparenza e nell’efficienza 
amministrativa e nella gestione oculata dei beni patrimoniali. 
Nell’obiettivo rientrano: 
-l’amministrazione e il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per 
lo sviluppo dell’ente in un’ottica di governance e partenariato per la comunicazione istituzionale; 
-l’amministrazione, il funzionamento e il supporto agli organi esecutivi e legislativi; 
-l’amministrazione e il funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività degli 
affari e i servizi finanziari e fiscali; 
-lo sviluppo e la gestione delle politiche per il personale. 
Programmi dell’ Obiettivo: 
– Organi istituzionali: 
Miglioramento della comunicazione istituzionale. Mantenimento dell’attività ordinaria. 
– Segreteria comunale: 
Perseguimento dei principi di legalità, trasparenza e semplificazione. 
Aggiornamento delle misure di prevenzione della corruzione. 
Studio e valutazione delle normative inerenti le forme di aggregazione delle funzioni e associazionismo 
comunale. 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 
– Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato: 
Predisposizione del P.E.G. – Strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali: 
Predisposizione nuovi regolamenti in materia contabile e tributaria. 
Intensificazione recupero evasione. 
– Gestione Beni Demaniali e Patrimoniali: 
Manutenzione dei beni immobili. 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 



 
 

D.U.P.S DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO ANNI 2024-2026 

– Ufficio Tecnico: 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 
– Elezioni e consultazioni popolari – Anagrafe e Stato Civile: 
Mantenimento dell’attività ordinaria 
– Statistica e sistemi informativi 
Mantenimento dell’attività ordinaria 
– Risorse Umane: 
Valorizzazione delle Risorse Umane con una ricaduta positiva di implementazione dell’efficienza dell’Ente. 
Sotto il profilo del miglioramento dell’offerta e della razionalizzazione dei servizi della P.A. al cittadino, si 
inquadra la volontà di attivare e rendere operativo uno "Sportello Virtuale multi funzionale" il cui obiettivo 
può essere individuato sia nella condivisione e diffusione di informazioni, sia nello svolgimento coordinato di 
procedimenti amministrativi e quindi erogazione congiunta di servizi. 
Tale prassi consentirebbe alla comunità di ottenere servizi dalla P.A. nella modalità più comoda e consona. 
L’Attivazione del PAGOPA e la pagina facebook, dedicata, assolvono a ponte di collegamento nelle 
comunicazioni tra l’Ente Comunale e la cittadinanza; prossimo step un restyling del sito istituzionale da 
attuare con le misure già stanziate e assegnate con fondi europei. 
 
OBIETTIVO 2 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 
Area: Servizio tecnico 
Descrizione: l’OBIETTIVO è riferito all’amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine 
pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale ed amministrativa. 
Programmi dell’OBIETTIVO: 
-Sistema integrato di sicurezza urbana 
Promozione della sicurezza in tutte le sue forme e assunzione. 
Sentirsi sicuri è diritto di tutti ed un aspetto fondamentale della qualità della vita; sentirsi sicuri della propria 
incolumità rende un paese maggiormente degno d’esser vissuto. 
Nell’ottica della prevenzione e della salvaguardia di tale diritto: 

1. Potenziamento della rete di video sorveglianza già esistente sul territorio comunale. 
2. Migliorie della segnaletica stradale verticale e orizzontale. Il progetto non si esaurisce con il 

posizionamento dei cartelli nelle località nevralgiche, ma contempla finanche la posa in opera sul 
manto stradale di  dossi stradali artificiali, o dossi rallentatori dissuasori di velocità, in aggiunta a 
quelli già posizionati dall’odierno amministratore come strumento per rallentare la velocità di 
transito dei veicoli nel centro abitato. 

3. Costante riguardo alle possibili cause o concause, e quindi prevenzione, di quegli elementi di 
criticità per ridurre o attenuare il rischio di dissesto idrogeologico e le ripercussioni nefaste 
legate ai cambiamenti climatici in atto negli ultimi anni. 

 
OBIETTIVO 3 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
Area: Servizio amministrativo. 
Descrizione della Missione: la Missione è riferita al funzionamento ed erogazione dei servizi connessi 
all’attività scolastica (refezione, trasporto, servizio doposcuola, ecc.) e alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli edifici scolastici. 
Programmi della Missione: 
– Servizi ausiliari all’Istruzione: 
Con l’attivazione della mensa scolastica già attuata l’anno scolastico in corso 2023-2024, si coniuga 
l’intenzione di riattivare il servizio di trasporto scolastico anche in via sperimentale per il prossimo anno 
scolastico.  
 

OBIETTIVO 4 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

Appartengono alla missione, suddivisa nei corrispondenti programmi, l’amministrazione e il funzionamento 
delle prestazioni di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione, dei beni di interesse storico, 
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artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico: con un occhio privilegiato rivolto alle 
fontane storiche del paese.  
Rientrano nel campo l’amministrazione, il funzionamento e l’erogazione di servizi culturali, con il sostegno 
alle strutture e attività culturali non finalizzate al turismo, incluso quindi il supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni 
culturali sono pertanto indirizzate verso la tutela e la piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e 
storia dell'intera collettività locale, in tutte le sue espressioni. 

 Programmazione e ideazione di  manifestazioni ed iniziative di carattere culturale per la collettività. 
 Svolgimento iniziative culturali in collaborazione con le scuole del territorio e sostegno alle iniziative  

culturali delle associazioni. 
 
OBIETTIVO 5 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 
Area: Servizio tecnico. 
Descrizione dell’Obiettivo: Le funzioni esercitate nel campo sportivo e ricreativo riguardano la gestione 
dell'impiantistica sportiva in tutti i suoi aspetti, che vanno dalla costruzione e manutenzione degli impianti e 
delle attrezzature alla concreta gestione operativa dei servizi attivati.  
Realizzazione di una area attrezzata all’aperto, zona individuata l’area degli Scrisi in località Piana. 
Queste attribuzioni si estendono fino a ricomprendervi l'organizzazione diretta o l'intervento contributivo 
nelle manifestazioni a carattere sportivo o ricreativo. Appartengono a questo genere, pertanto, 
l’amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi 
sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e 
ricreativi, e le misure di supporto alla programmazione e monitoraggio delle relative politiche. 
Programmi dell’Obiettivo: 
Promozione dell’attività sportiva con sostegno alle iniziative già poste in essere dall’Associazionismo. 
Il Comune di Maierato riserva alle nuove generazioni un peculiare indirizzo strategico poiché ritiene di vitale 
importanza la corretta formazione culturale e personale dei propri ragazzi. Accanto alle opere e agli 
interventi già realizzati in due anni di mandato, ovvero realizzazione di un campo di volley e calcetto 
(regolamentare) con manto sintetico, all’interno della Villa Comunale, di un campo di Padel – cofinanziato 
nella misura del 73% a carico dell’Ente comunale delle attività offerte dal Centro Sportivo Polivalente 
comunale, e all’azione di manutenzione e riqualificazione del Campo da Calcio comunale dotato finalmente 
di un impianto di illuminazione ex novo all’insegna dell’efficientamento energetico, per rendere la nostra 
comunità a misura di ragazzo-bambino, ulteriori istallazioni ed interventi verranno effettuati ricorrendo ad 
una progettazione ormai fondamentale per il reperimento dei fondi necessari. 
Al riguardo, si punta ad una azione massiva di miglioria del Campo di Calcio Comunale per il quale si 
continuerà nella progettazione volta all’ottenimento di finanziamenti che consentano di restituire alla 
comunità una struttura moderna dotata di un manto di terreno sintetico, e pertinenze accessorie quali 
spogliatoi e tribune a norma di legge. 
L’attenzione per i ragazzi maieratani non si può circoscrivere alle sole opere pubbliche.  
Le varie forme di associazionismo giovanile devono essere incentivate e sostenute, poiché la base della 
comunità è l’incontro delle persone.  
Un pilastro della politica giovanile verterà sulla formazione dei futuri cittadini-abitanti di Maierato. La cultura 
e lo sport sono ritenuti elementi fondamentali per trasmettere uno stile di vita sano ed equilibrato.  
Eventi, Convegni tematici, Incontri culturali, rappresentazioni e iniziative, come sin qui già organizzati e 
promossi verranno ulteriormente incentivati. 
Di prossima realizzazione appunto la Palestra all’aperto che sorgerà nell’area degli “Scrisi” già finanziata con 
l’accesso a fondi del “PNRR M5C2I3.1 Sport e inclusione sociale". 
Risponde ad una precisa strategia la sensibilizzazione dei ragazzi alla cura del benessere fisico tramite 
l’attività sportiva. La formazione, tuttavia, non può passare solamente per le tradizionali vie culturali. Il 
Comune sente la necessità di diffondere tra i giovani la cultura di un corretto stile di vita, che faccia dello 
sport e dell’attività fisica uno strumento per curare la salute personale. Ruolo centrale rivestiranno le varie 
associazioni e società sportive che operano nel territorio e gestiscono gli impianti sportivi. 



 
 

D.U.P.S DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO ANNI 2024-2026 

In stretta sinergia con l’Istituzione Scolastica si vuole continuare a promuovere la partecipazione fattiva degli 
alunni alle iniziative culturali, prevenire la dispersione ed intervenire tempestivamente qualora si registrino 
situazioni di disagio o abbandono scolastico. 
Attenzione e ascolto delle istanze e dei bisogni del mondo giovanile, ovvero il futuro di Maierato. Con questa 
inquadratura privilegiata intendiamo andare avanti con precise linee guida che di seguito esplicitiamo. 
Incoraggiamento, sostegno e impulso di qualsivoglia iniziativa valida e meritevole concernente il mondo della 
Cultura e dello Sport. Allo sport viene attribuita, citiamo, la capacità di sviluppare le relazioni sociali, di essere 
fattore di comprensione internazionale e strumento di pace, di essere “componente essenziale della nostra 
società” capace di trasmettere “tutte le regole fondamentali della vita sociale”e portatore di valori educativi 
fondamentali quali “tolleranza, spirito di squadra, lealtà”.  
 La consapevolezza dell’importanza del turismo per lo sviluppo economico e l'esigenza di incrementare 
l'occupazione richiedono l’elaborazione di nuove strategie turistiche, basate sulla qualità dell’offerta e 
orientate alla valorizzazione del grande potenziale del nostro patrimonio ambientale, culturale ed 
enogastronomico. Per rispondere alle nuove richieste del mercato turistico, portatore di esigenze sempre più 
complesse, occorre infatti un’accresciuta attenzione alle virtualità specifiche del nostro territorio e alle 
modalità innovative di interpretarlo e riproporlo attraverso una comunicazione efficace. 
Il nostro progetto vuole incastrarsi in quello di più ampio respiro finalizzato alla valorizzazione e alla 
promozione turistico-culturale dei Borghi della Calabria, ricchi di testimonianze del passato e custodi della 
storia, delle tradizioni e dell’identità della nostra terra e si incardina attraverso le seguenti linee prioritarie: 

 Inserire Maierato nel circuito dei borghi calabresi caratterizzati da forti tradizioni culturali, 
enogastronomiche e storiche, migliorando la fruibilità del patrimonio ambientale, artistico e 
culturale, valorizzando e promuovendo le produzioni e le attività ivi esistenti. 

 Favorire l’attuazione di modelli di gestione/valorizzazione innovative degli attrattori culturali e di 
specifici itinerari e reti culturali tematiche. 

Approntare iniziative volte a concretizzare l’inserimento del nostro Comune nel circuito e nella rete degli 
itinerari enogastronomici del comprensorio. 
 
OBIETTIVO 6 - TURISMO. 
E’ già stato realizzato un reportage commissionato dall’Amministrazione a Piccola Grande Italia TV, network 
e creator di contenuti video, spot del territorio e dei suoi punti di forza, già programmato e fatto circolare su 
canali del digitale terrestre, sui canali social istituzionali dell’Ente e disponibile per la visione su Youtube. 
Data comunque la limitata disponibilità di risorse, l’Amministrazione si affiderà sempre più ai Fondi Europei 
cercando di operare di concerto con le istituzioni regionali ed europee per lo sviluppo del territorio.  
 
OBIETTIVO 7  – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA  
Area: servizio tecnico 
Descrizione della Missione: Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla 
pianificazione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Programmi della Missione: 
- Urbanistica e assetto del territorio: 

1. - Definizione nuovo strumento urbanistico 

2. - Mantenimento attività ordinaria 

Relativamente al cimitero, l’Amministrazione considererà prioritaria la sistemazione, riqualificazione e 

completamento area cimiteriale comunale.   Resta da avviare una politica di riqualificazione degli spazi 
disponibili consentendo la costruzione di loculi funerari in aggiunta ai cento già realizzati 
dall’odierno amministratore nell’anno 2021-2022. Lotti e cappelle di nuova costruzione sono da 
sottoporre alle direttive del Regolamento Cimiteriale che ci si prefigge di redigere e approvare. 
Parimenti alla sollecitazione diretta ai proprietari dei lotti già concessionati di dare seguito alla 
costruzione per contrastare lo stato di abbandono nel quale sono stati lasciati dagli assegnatari. 
Nel quadro degli interventi si colloca un ulteriore ampliamento del Cimitero Comunale con la 
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realizzazione di nuovi loculi e cappelle e di un’area parcheggio esterna alle mura cimiteriali da 
adibire a parcheggio per superare gli attuali limiti alla sicurezza della sosta e del transito veicolare. 
 
OBIETTIVO 8 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 
Area: Servizio Tecnico 
Descrizione della Missione: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela 
dell’ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento 
del suolo, dell’acqua e dell’aria. Amministrazione e funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene 
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. 
Programmi dell’obiettivo: 
- Difesa del suolo 
- Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
- Rifiuti 
- Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento 
- Valorizzazione e tutela dell’ambiente al fine di incrementare la qualità di vita ei cittadini, la loro sicurezza e 
mantenere un equilibrio delle risorse tale da consentirne una migliore fruizione per le generazioni future 
- Realizzazione di una isola ecologica, ovvero di un centro o stazione per la raccolta differenziata dei rifiuti 
riciclabili o da sottrarre all'ordinario circuito di smaltimento, che integrano i servizi esistenti per la 
raccolta di carta, vetro, plastica e rifiuti urbani pericolosi (RUP), allo scopo di recuperare una gamma 
sempre più ampia di rifiuti.  
 
La bellezza del territorio di Maierato è rappresentata dalla sua complessità.  
Il Comune di Maierato si estende su un territorio estremamente vasto e composito, dalla zona collinare che 
accoglie il centro abitato fino al lago dell’ Angitola, alla pianura verde dell’area degli Scrisi e dell’antica via 
Popilia, questi ultimi volani della produzione agricola zoccolo dell’economia locale, sino alla parte nord del 
paese - anch’essa pianeggiante - che ospita la Zona Industriale di Maierato, sede di decennali industrie di 
medie dimensioni con attività redditizie che assorbono una parte considerevole della forza lavoro del paese. 
Centro abitato e aree di pianura sono da considerare irrimediabilmente connessi. 
Proseguiremo sulla linea di una politica di riduzione dei fattori inquinanti, di ridefinizione e potenziamento 
della raccolta differenziata dei R.S.U. 
Al riguardo incentiveremo, al contempo, l’opera di informazione e sensibilizzazione sull’importanza della cura 
e prevenzione delle risorse ambientali. 
Conseguentemente, controllo e ridefinizione dei fattori inquinanti con attenzione alle aree comunali critiche. 
Nell’azione programmatica di salvaguardia e manutenzione del Territorio si collocano: 

 Intervento di ispezione e monitoraggio sull’area di Frana. 
 Ricognizione/Intervento sullo stato odierno della rete idrica comunale e sullo stato della rete 

fognaria. 
 Efficientamento nella distribuzione delle risorse idriche disponibili, ancora in corso i lavori sul 

serbatoio di contrada Cresta Basilica che si apprestano ad ultimazione. 
 Manutenzione delle principali strade comunali. 

Sul primo punto Intervento di ispezione e monitoraggio sull’area di Frana, in aggiunta ai due interventi di 
bonifica e ricognizione già espletati attraverso l’esecuzione di interventi di carattere urgente di rimozione-
recupero smaltimento di rifiuti sparsi nell'area di frana in località Draga - Pantani- Nea con ripristino già 
effettuato della pista di accesso, di sorveglianza, monitoraggio e controllo preventivo dell’ intera area 
interessata dal movimento franoso, la manutenzione dei canali di raccolta delle acque, la verifica del corso di 
scorrimento del fiume Scotrapiti, dei Dreni della frana e degli imbocchi delle tubazioni di deflusso allo stato 
totalmente interrati. Nonché la verifica dei punti di misurazione posti sull’area di frana, ovvero piezometri, 
inclinometri, capisaldi GPS, punti di misura a stazione totale, oramai privi di vigilanza e ispezione sulle fattive 
condizioni di funzionamento. 
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Sul secondo punto Ricognizione/Intervento sullo stato odierno della rete idrica comunale e sullo stato della 
rete fognaria. 
Si contano ad oggi oltre 250 interventi di riparazione sulla rete idrica comunale su diversi punti del territorio 
finalizzati al contrasto delle perdite e all’ottimizzazione delle risorse idriche disponibili. L’apparato idrico 
comunale è caratterizzato da alcune criticità riconducibili ad un sistema obsoleto con vecchie tubature e 
snodi logori, per il quale nel corso delle amministrazioni passate non è stato effettuato un intervento massivo 
ne una manutenzione ordinaria. 
Col Finanziamento di euro 450,00 di efficentamento delle reti idriche già ottenuto dall’Amministrazione 
comunale nell’Aprile 2023 si realizzeranno lavori  che consentiranno di dotare Maierato di una rete idrica 
moderna ed efficiente. 
Iniziati il 15 luglio 2023 l’inizio dei lavori di ottimizzazione della rete fognaria ai fini della depurazione e 
potenziamento raccolta delle condotte fognarie a servizio del centro abitato, e collettamento della zona 
depuratore.  
Come tratto generale, l’azione amministrativa rispetto alla cura dell’ambiente e del territorio è guidata da un 
approccio green che favorisce la sostenibilità e lo sviluppo, sfide che l’amministratore locale non può 
ignorare in vista di una grande scommessa, quella della transizione ecologica.  
Per uno sviluppo sostenibile e inclusivo, l’azione prefissa ha l’obiettivo del progressivo miglioramento 
ambientale di contesto con una ricaduta innanzitutto sulla migliore qualità della vita e una maggiore capacità 
di produrre ricchezza economica. 
Dal globale al locale, dai grandi scenari ai piccoli centri, si può realizzare lavorando tutti insieme su nodi focali 
come la riduzione dei rifiuti, in particolare del volume pro-capite della frazione indifferenziata dei r.s.u. 
prodotto dall’utenza. 
La cura e assestamento delle principali strade comunali e di collegamento tra le nostre microzone 
rurali non prescinde da una politica di monitoraggio-manutenzione dei fossi mastro e di deflusso 
delle acque piovane con particolare attenzione ai fondi confinanti con arterie stradali principali, per 
la quale i proprietari dei terreni sono sollecitati periodicamente a una ricognizione sullo stato dei 
fossati di scolo. 
 
OBIETTIVO 9 -TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 
Le funzioni esercitate nell’obiettivo interessano il campo della viabilità e dei trasporti, e riguardano 
sia la gestione della circolazione e della viabilità che l'illuminazione stradale locale. I riflessi 
economici di queste competenze possono abbracciare il bilancio investimenti e la gestione corrente. 
Competono all’ente locale l’amministrazione, il funzionamento e la regolamentazione delle attività 
inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, coordinamento e al successivo monitoraggio 
delle relative politiche, eventualmente estese anche ai possibili interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di trasporto e mobilità sul territorio. 
L’attenzione dell’Ente si rivolgerà in prima istanza alla manutenzione delle varie strade comunali e vicinali 
provvedendo alla bitumatura dove lo stato dell’infrastruttura lo esigerà, e le casse comunali lo 
permetteranno.  
Per garantire un sufficiente stato di sicurezza della viabilità altrettanto interesse è riservato ai canali di scolo 
delle acque piovane, sollecitando contemporaneamente i privati possessori di fondi limitrofi alle carreggiate 
stradali ad un’azione costante di manutenzione dei canali di scolo che impedisca in periodi di intensi rovesci 
temporaleschi copiosi riversamenti di acqua sulle carreggiate stradali. 
Nel quadro delle strategie di intervento ci si prefigge un intervento significativo sulla condizione della 
viabilità delle strade di Via Cavalieri Vittorio Veneto e Corso Garibaldi. 
 
OBIETTIVO 10 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
Area: servizio amministrativo 
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Descrizione della Missione: Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia 
di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo 
settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sulla strada già tracciata sono previsti interventi 
che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 
Programmi dell’Obiettivo: 

- Interventi per l’Infanzia e i Minori e per Asili Nido 
- Interventi per la disabilità 
- Interventi per gli anziani 
- Interventi per soggetti a rischio di elusione sociale 
- Interventi per le famiglie 
- Cooperazione e associazionismo 
- Servizio necroscopico e cimiteriale 

Obiettivi implementare la collaborazione tra servizi sociali, associazioni di volontariato che operano nel 
sociale; 
Confermare tutti i servizi sociali in essere del Distretto sociale. 
E' necessario creare condizioni ottimali per vivere un ambiente vivo, stimolante e solidale dove tutti possano 
trovare e produrre idee per meglio progettare il futuro. Fondamentale è, quindi, favorire l'associazionismo e 
l'imprenditorialità, per la gestione di nuovi servizi nei settori dell’assistenza agli anziani e alle fasce più deboli. 
Parimenti, seguendo un criterio di inclusione sociale, potenziare e migliorare il servizio di assistenza 
domiciliare per anziani e persone non autosufficienti, in collaborazione con l’ASP, le scuole, le famiglie e tutti 
i portatori di interesse e gli attori sociali. 
Considerata l’importante presenza numerica di residenti portatori di diverse culture, in una visione di società 
multietnica integrata e sana, promuovere iniziative che coinvolgano cittadini italiani e cittadini stranieri 
comunitari, per una conoscenza reciproca delle rispettive Culture e dei rispettivi saperi. 
Sotto una lente di ingrandimento porremo le fasce più deboli, potenziando la gamma dei servizi esistenti e 
creando nuove occasioni di socializzazione e gestione del tempo libero (sostegno alle strutture polifunzionali 
già esistenti, finanziamento della riqualificazione del campo sportivo, creazione di un campo da bocce per 
“over 65”). Una cura ed un riguardo particolari saranno riservati alle istanze ed ai bisogni dei cittadini 
diversamente abili. 
In una ottica programmata di integrazione e civile convivenza, saranno auspicate e favorite l’associazionismo 
e la collaborazione tra le realtà sociali già presenti ed operanti nel comprensorio e tra quelle di futura o 
nuova formazione, alle quali si riconosce sin d'ora, indistintamente, pari importanza e potenzialità 
progettuale e di iniziative. 
Mantenere e implementare il welfare di comunità. 
 
OBIETTIVO 11- SVILUPPO ECONOMICO - INDUSTRIALE E COMPETITIVITÀ  
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del 
sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività 
produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di 
promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 
economico e competitività. 
L’Agricoltura è fattore non secondario dello sviluppo del nostro territorio. Non si dimentichi che Maierato è 
Comune dalla vocazione agricola, ossia una percentuale della ricchezza interna lorda prodotta che si attesta 
intorno alla misura del 65% è data dal settore Agricolo. In questa direzione trovano spazio alcune iniziative di 
seguito riportate. 
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La prima azione di sostegno al mondo agricolo è quella di rendere accessibili e facilmente raggiungibili le 
campagne. Compatibilmente con le risorse a disposizione dell’Ente, è intenzione varare un piano di interventi 
sulla viabilità interpoderale. 
Il sistema agricolo locale può essere valorizzato sviluppando il concetto di filiera corta legata alle produzioni 
tipiche locali. Gli incentivi a favore del processo di valorizzazione del settore potranno passare attraverso gli 
strumenti di finanziamento comunitario e l’instaurazione di rapporti con la cooperazione con gli attori del 
settore. Con questi obiettivi la nostra azione politica patrocinerà tutte le iniziative che gli agricoltori 
intraprenderanno per consolidare l’economia agricola locale: 
1. Sostenere le aziende nelle produzioni di tipo misto cerealicolo-foraggero-zootecnico. 
2. Diversificazione nelle piccole aziende con allevamenti alternativi, apicoltura, colture alternative e con la 
trasformazione e la vendita diretta. 
 3. Valorizzare le filiere locali della “green economy” e del “Km 0”. 
“L’Agricolture Point” è uno degli strumenti che l’amministratore intende attivare per fornire costante ascolto 
alle istanze ed alle proposte dei nostri imprenditori agricoli, che verranno sollecitati finanche a mettere in 
pratica "buone tecniche agrarie" volte a salvaguardare e prevenire il versamento incontrollato delle acque 
piovane sulle strade comunali e provinciali. 
Non mancherà l’appoggio del Comune in tutte le occasioni di valorizzazione dei prodotti e degli eventi tipici 
di Maierato. 
Un primo passo è stato compiuto con l’approvazione della Delibera di Consiglio Comunale n. 5  del 
17.04.2023  è stata approvato il Regolamento che istituisce la  DE.C.O. (Denominazione di Comunale di 
Origine),  marchio di garanzia nato in seguito alla Legge n. 142/1990, che  ha per oggetto la tutela e la 
valorizzazione delle attività agroalimentari tradizionali locali che costituiscono una risorsa di importanza 
economica, culturale e turistica ed uno strumento di promozione del Comune di Maierato. 
Si aggiunge alla DE.C.O. (Denominazione Comunale di Origine). Una attestazione attribuita dal Comune per 
riconoscere, promuovere e tutelare i prodotti agro-alimentari e artigianali locali e particolarmente 
caratteristici del territorio. Un importante strumento di promozione perché: 
valorizza le attività agroalimentari tradizionali 
incentiva il marketing territoriale 
permette un censimento razionale dei prodotti locali. 
Un successivo step sarà l’istituzione di una commissione composta da esperti del settore per la trattazione, 
l’inserimento e successiva certificazione del grano di qualità denominata “Rosia” tra i prodotti individuati che 
meritano l’attestazione “De. C. O.”. 
Secondario solo in ordine di trattazione non di importanza l’attenzione rivolta alla Zona industriale di 
Maierato. 
Il territorio comunale è infatti sede di alcune realtà produttive di primaria importanza per il traino economico 
della realtà maieratana. Una percentuale non trascurabile della forza lavoro attiva, anche femminile è 
assorbita da stabilimenti industriali con una produttività nazionale ed un export internazionale. Alla luce di 
questi dati è pacifico l’impegno dell’amministratore nel consolidare il rapporto sinergico con queste realtà 
che dispongono di grandi quantità di capitale e investimenti e favorire, parimenti, l’insediamento di nuove 
realtà produttive di carattere medio – piccolo. 
L’accesso e l’utilizzo dei Fondi di cui al DPCM pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 de/ 14 dicembre 2021, 
a sostegno dei comuni marginali, per gli anni 2021, 2022 e 2023, per l’importo annuale di €uro 47.982,09 
assolve alla missione. Il fondo per la prima annualità sarà utilizzato per la seguente misura: creazione di 
nuove idee imprese commerciali, agricole e artigianali. Il 50% verrà stanziato per la nascita di nuove idee; 
l’altro 50% verrà stanziato per attività già aperte (nuovo codice Ateco). 
Inoltre, una riqualificazione della Zona Industriale  assolve alla funzione  di ampliamento delle potenzialità 
contribuendo in termini di rilancio e ulteriore sviluppo. 
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MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI 
Area: servizio finanziario 
Descrizione della Missione: La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo crediti 
di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato”. 
Per tale missione non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico ma è evidente la 
necessità di adempiere correttamente alle prescrizioni dei nuovi principi contabili con l’obiettivo di 
salvaguardare gli equilibri economici dell’ente costantemente e con lo sguardo rivolto agli esercizi 
futuri. 
MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO 
Area: servizio finanziario 
Descrizione della Missione La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e 
relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie”. 
Allo stato attuale per tale missione, è evidente la linea di condotta: il contenimento 
dell’indebitamento. 
MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 
Area: servizio finanziario 
Descrizione della Missione: la missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di credito che 
svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità”. 
Per tale missione non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico. 
MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI 
Area: servizio finanziario 
Descrizione della Missione: La missione novantanovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 
sanitario nazionale”. Per tale missione, non vi sono particolari indicazioni nel documento 
programmatico. 
 

E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE URBANISTICA 
E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 Giugno 
2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 Agosto 2008, n.133 

 
L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, e così 
sostituito dall'art. 33 bis del D.L. 6/7/2011 n. 98, stabilisce che per procedere al riordino, gestione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali, con delibera dell'organo di Governo, individuano, 
redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e 
uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie 
funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione.  
Nell’esercizio 2024 non sono state previste alienazioni del patrimonio immobiliare , giusta Deliberazione 
della Giunta comunale 16 del 27/02/2024. 
 

F) ALTRI EVENTUALI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE   
Piano integrato di attività e organizzazione.  



 
 

D.U.P.S DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO ANNI 2024-2026 

In forza dell’art. 6 del DL 80/2021, convertito in L. 113/2021 (“Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del PNRR e per l’efficienza 
della giustizia”), la programmazione del personale sarà in prospettiva, assorbita all’interno del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO).  
CONCLUSIONI 
Il DUPS, redatto sulla base delle linee di mandato, è strutturato per garantire ai cittadini il mantenimento e il 
miglioramento dei servizi resi.  


